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Premessa  L’importanza del Passaporto

L’ottenimento del passaporto del Paese di origine, 
è molto spesso uno dei requisiti fondamentali per 
la conversione del permesso di soggiorno per motivi 

umanitari in permesso per lavoro e per il rilascio 
del permesso per studio, lavoro o attesa 

occupazione al cittadino straniero, incluso il MSNA 
al compimento dei 18 anni.



Se il MSNA non ne è in possesso, dovrà rivolgersi al
Consolato/Ambasciata del suo Paese d’origine per richiederlo.

L'intervento della rappresentanza diplomatico-consolare NON deve
essere richiesto nei casi in cui il minore abbia espresso la volontà di
chiedere protezione internazionale o comunque emerga una possibile
esigenza di protezione internazionale, o qualora da esso possano
derivare pericoli di persecuzione e nei casi in cui il minore dichiari di
non volersi avvalere dell'intervento dell'autorità diplomatico-consolare
(D.lgs. 142/15, art. 19-bis c. 3.)

Tuttavia, le procedure e le prassi dei diversi Consolati/Ambasciate sono
differenziate e mutevoli, per quanto concerne i requisiti richiesti, le
tempistiche ed i costi



SCHEDE PAESI

Le schede Paesi sono state realizzate seguendo il principio delle nazionalità maggiormente 
presenti in Italia in relazione ai msna e considerando le nazionalità per le quali non si incorre 
nessun pericolo contattando l’ambasciata

Nel dettaglio sono state realizzate 19 schede, ciascuna dedicata alle procedure di richiesta del
passaporto e delle principali attestazioni consolari presso le Ambasciate o i Consolati in Italia di
uno dei seguenti Paesi: Bangladesh, Costa d’Avorio, Gambia, Ghana, Guinea Bissau, Guinea
Conakry, Mali, Nigeria, Pakistan, Senegal, Albania, Algeria, Camerun, Egitto, Kosovo, Marocco,
Niger, Sierra Leone, Tunisia. NON TUTTI I PAESI PERCHE’

Prima di iniziare la pratica di rilascio del passaporto e/o documenti affini è altamente 
importante valutare la situazione specifica del msna o del neomaggiorenne infatti il passaporto 
non va chiesto sempre e per tutt*  ci riferiamo ai msna NON richiedenti asilo

 Per questo motivo non sono state redatte le schede di tutti i Paesi ma solo quelli 
maggiormente rappresentati in Italia e appunto, quelli per cui non dovrebbe esserci nessun 
rischio nel contattarli



Lo schema delle 
schede:

• i requisiti;

• le procedure;

• le tempistiche indicative di ottenimento del 
passaporto in ciascuna Ambasciata e delle 
principali attestazioni consolari (quali 
Attestazioni di identità o di nazionalità);

• gli indirizzi;

• i contatti;

• gli orari di apertura;

• le Note*, dove si segnalano possibili 
criticità, accorgimenti e altri aspetti utili.

• i Costi



 Le procedure e le prassi dei diversi
Consolati/Ambasciate sono differenziate e mutevoli, per
quanto concerne i requisiti richiesti, le tempistiche ed i
costi

 Ciò che è riportato sui siti, o le informazioni reperite
tramite i canali ufficiali ( colloqui telefonici con i
funzionari, scambio di e-mail ) non è ciò che nella prassi
avviene. Può succedere che non tutti gli sportellisti
abbiano le stesse informazioni, può esserci un cambio di
personale, cambio di regole d’accesso non prontamente
comunicate (es. Covid-19)

La sezione «Prassi e 
note*» 



Cosa fare PRIMA di recarsi
in Consolato/Ambasciata

• Verificare che sia necessario e che non comporti nessun rischio per la persona 
VALUTAZIONE DEL SINGOLO CASO

• Verificare CHI sta seguendo il caso ed evitare sovrapposizioni

• Leggere le informazioni riportate sul sito

• Verificare la competenza del Consolato e dell’ambasciata  Spesso il rilascio del
Passaporto è di competenza consolare



Cosa fare PRIMA di recarsi
in Consolato

• Verificare gli orari di apertura al pubblico che spesso sono diverse a seconda del
servizio che si richiede e che non siano previste limitazioni ( es. consolati che
hanno orari diversi a seconda che si tratti di informazioni telefoniche, apertura
sportelli al pubblico, rilascio dei passaporti)

• Fare sempre prima una chiamata – meglio una e- mail perché in questo modo
rimane tutto scritto – per avere la conferma dei documenti richiesti

• Verificare quali altri documenti che potrebbero essere equipollenti sono rilasciati



Cosa fare PRIMA di recarsi
in Consolato

• Verificare la presenza di un mediatore e/o che i funzionari parlino
italiano

• Verificare di essere in possesso di tutti i documenti richiesti ed
eventualmente prendere i contatti con la famiglia d’origine sempre che
non si tratti di caso di apolidia e che la famiglia sia disposta a collaborare
senza che questo abbia nessun tipo di ripercussione/danno/per la persona

• Verificare la Prassi della Questura competente



Le ulteriori 
verifiche 
consigliate

a. Tempistiche di rilascio  è altamente consigliato  non 
aspettare gli ultimi giorni/settimane prima della scadenza 
del psd ma iniziare le pratiche con largo anticipo

b.  Obbligo presenza del tutore  Non presso tutte le 
ambasciate è richiesta la presenza del tutore e il documento 
del tribunale per l’affidamento della tutela, ma consigliamo 
di avere sempre la copia e di essere sempre presenti 
essendo atti per i quali è indispensabile la figura del tutore

c. Verificare di avere sempre delle copie del pds e di tutti i 
documenti richiesti al buon ottenimento della procedura

d. La presenza del mediatore potrebbe essere utile ma non 
sempre indispensabile  verificare attraverso colloqui 
telefonici ! E’  sicuramente una presenza essenziale nel 
momento in cui bisogna contattare la famiglia d’origine per 
ricevere supporto



• Fare rete è molto importante  scambio di prassi ed 
esperienze 

• Esistono consolati ( Guinea Conakry) che non hanno la 
possibilità di rilasciare il passaporto ma che prevedono 
la possibilità  - una volta raggruppate più richieste – di 
richiedere l’invio di una missione in Italia che possa 
rilasciare il passaporto a seguito della presa di impronte

• Verificare se sono poste in essere procedure on line per 
la presa di appuntamenti, per la compilazione di moduli

• Attenzione a quei consolati per i quali sono indicati 
anche ambasciate/consolati di altri Paesi europei che 
richiedono differenti documenti per il rilascio del 
passaporto  è possibile recarvi MA legalmente 
ovviamente  es. Costa d’Avorio

Consigli utili



Problematiche maggiormente riscontrare

 Nessuna risposta da parte del consolato/ambasciata

 Ambasciata/Consolato non presente in Italia

 Differenza tra documenti richiesti rispetto a quanto indicato nei canali 
ufficiali e l’esperienza non conforme tra vari operatori

 Indisponibilità della famiglia d’origine

 Questura – esistono alcune questure che riconoscono documenti equipollenti 
al Passaporto

 Tempistiche molto lunghe

 Bangladesh 



Problematiche maggiormente riscontrare

Bangladesh 

 Blocco rilascio passaporti

 Modifiche di comunicazione  vengono pubblicati sul sito gli appuntamenti disponibili per procedere 
con la richiesta di passaporto

 Pratiche molto lunghe

 certificato di nazionalità, documento rilasciato sempre dall'Ambasciata, a volte sufficiente ai fini 
del rilascio del permesso di soggiorno. 

 1. il certificato consente di tamponare l'urgenza e consentire il rilascio del permesso, ma 
parallelamente occorre portare avanti le procedure per il passaporto, anche perché il certificato 
può essere rilasciato solo se si produce, oltre a una foto tessera, la ricevuta di richiesta del 
passaporto;

 2. prima di procedere su questa strada è fondamentale accertarsi che la Questura di riferimento 
accetti il certificato di identità in alternativa al passaporto.

 Generale non disponibilità (es. pratica già richiesta, errore nella prenotazione appuntamento)



E qual è la VOSTRA 
ESPERIENZA ?

Grazie dell’attenzione e 
partecipazione
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